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Viaggi Naturalistici
NEL PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI
LE PROPOSTE DEL CREDIA WWF 

(Contrada Vallato, San Ginesio MC)

Il CREDIA WWF è lo spazio di una comunità rurale educativa, 
dove la mente e la sensibilità sono condivise, 

un luogo dove apprendere insieme un mondo reale, 

ed i possibili mondi dell'immaginazione e della memoria; 

è un luogo dove i ragazzi scoprono gli usi della mente, del corpo, dei materiali, dell’ironia, dello spaesamento, della bellezza, delle arti manuali ed espressive e 
capiscono di poter fare queste cose insieme; 

qualcosa di vicino ad un laboratorio, 

un palcoscenico, un forum, ad un ecomuseo, ".

(Ispirato ad un pensiero di J. Bruner)

CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL PARCO: Il massiccio dei Monti Sibillini, istituito come Parco Nazionale nel 1989, segna lo spartiacque fra Tirreno ed Adriatico e possiede tutte le caratteristiche dell’alta montagna appenninica. Le sue forme montuose, ora dolci, ora selvagge, ora dolomitiche sorprendono con le variabili di luci, colori e profumi anche coloro che nel tempo hanno maturato una profonda conoscenza del luogo. Stupiscono le sue strette gole rupestri, dove i torrenti del disgelo si riversano perpetrando la loro opera millenaria di erosione; sono una sorprendente scoperta le montagne dirupate, i vasti ghiaioni detritici, le valli profondamente incise, i piani carsici con doline e laghetti, gli ampi pendii arrotondati che scendono dolcemente verso il fondovalle e lo straordinario bagaglio culturale e storico dei Sibillini. Gli ambienti naturali sono popolati da lupi appenninici, gatti selvatici, istrici, caprioli, cinghiali, falchi pellegrini, poiane, gufi, aquile reali ed anche da cervi e camosci appenninici recentemente reintrodotti dal Parco. Fra i rettili è particolarmente interessante la presenza della vipera dell’Orsini che sui Monti Sibillini raggiunge il limite settentrionale di diffusione in Italia; fra gli invertebrati è da segnalare il Chirocefalo del marchesini, crostaceo unico al mondo, presente nelle acque gelide del lago di Pilato.

L’influenza dell’uomo sull’ambiente naturale dei Monti Sibillini è stata fin dal passato molto forte, a causa di diverse forme di attività antropica: dal disboscamento per ottenere aree sempre più vaste da destinare al pascolo, alle frequenti ceduazioni per la produzione di carbone ed infine all’agricoltura di montagna. Ancora viva anche se in lento declino è l’arte del carbonaio, del contadino, del montanaro-pastore, del fabbro, dell’ebanista, dei ramai e dei ceramisti.

Per informazioni: www.sibillini.net ; www.parks.it; www.sanginesio.sinp.net.

Il CREDIA WWF

E’ il primo Centro di Ricerca Educativa, Documentazione Interculturale ed Ambientale del WWF Italia per l’Ecoregione Mediterraneo, specializzato per l’infanzia e l’adultità (tutti gli adulti in formazione). Nasce nel 2003 a Vallato (San Ginesio, MC), nell’area del Parco Nazionale dei Monti Sibillini ed è gestito dall’azienda agricola biologica “La Quercia della Memoria”. E’ riconosciuto come Centro di Esperienza (CEA) nel sistema INFEA marchigiano e come fattoria didattica nell’elenco regionale; fa parte della rete nazionale dei Centri di Educazione Ambientale del WWF Italia e della Rete Nazionale delle Scuole di Ecologia all’Aperto (R.I.S.E.A.), promossa dall’associazione “Civiltà Contadina”. Il CREDIA WWF recepisce e promuove la nuova strategia per la conservazione della biodiversità promossa dal WWF Italia (Programma di Conservazione Ecoregionale ERC), creando alleanze con diversi portatori di interessi; sperimentando un modello di gestione agricola sostenibile nell’area del Parco Nazionale dei Monti Sibillini; proponendosi, infine, come nuovo centro territoriale in grado di promuovere le "connessioni" tra ricerca educativa (educazione alla sostenibilità) e ricerca sociale (sviluppo locale sostenibile e partecipato). 

Il CREDIA comprende  due strutture:

· il Laboratorio del Panda dotato di biblioteca specializzata in pedagogia, intercultura ed educazione ambientale, videoteca ed archivio di documentazione;  la Ludoteca della Natura con falegnameria; l’Atelier del parco, cioè, uno spazio-laboratorio per le arti espressive e manuali, il forno, il Laboratorio dell’Erborista, la stanza dei semi con mulino a pietra, la foresteria ed una Bottega Solidale con prodotti biologici e del commercio equo.

· L'Aula di Ecologia all’Aperto, cioè un progetto di area naturalistica, attrezzata a scopo didattico, con sentiero natura sensoriale, Isola del Compostaggio ed Orto Biologico, campo delle piante officinali ed aromatiche, arboreto dei frutti dimenticati, percorso dei canti con nidi e mangiatoie, area faunistica con gli asini (Asineria).

Gli spazi ed i servizi del CREDIA sono potenziati dalla nuova struttura agrituristica dell’azienda biologica “La Quercia della Memoria” dotata di foresteria, sala ristorazione, sala del ritmo e del movimento, sala della memoria.  

Per informazioni: www.www.it/marche

LE ESPERIENZE DEL CREDIA WWF: IL SENSO DI UNA PROPOSTA CHE E’ RICERCA

Le offerte del CREDIA WWF per scuole e gruppi organizzati si diversificano in percorsi educativi a scuola, laboratori-atelier, uscite di mezza o di un’intera giornata, viaggi naturalisti e campi estivi; per insegnanti, genitori, ed educatori si realizzano interventi di consulenza educativa, percorsi di formazione, seminari e giornate di studio, esposizioni, proiezioni ed eventi di relazione scuola-famiglia. Tutte le esperienze hanno carattere interdisciplinare; l’apprendimento è basato sull’esperienza e sulla riflessione su quanto si sta facendo, sulla costruzione di ipotesi e progetti di lavoro, sulla ricerca e la sperimentazione delle idee di bambini, ragazzi ed adulti, sulla valorizzazione delle diversità e del piccolo gruppo come contesto privilegiato di lavoro. Ai ragazzi vengono offerti contesti diversi dai laboratori di scienze, anzi luoghi orientati al fare, al guardare, al toccare, ricchi di materiali e di suggestioni estetiche. I Laboratori allestiti presso il CREDIA sono infatti spazi coinvolgenti, interessanti e complessi dove i ragazzi si trovano a scegliere fra i tanti materiali e strumenti offerti, quelli che sono più adeguati alla realizzazione del loro progetto di lavoro.  Gli ambienti sono poi ricchi di memorie dei tanti gruppi già passati per questa esperienza; ogni nuovo visitatore, quindi, percepisce il vissuto e si trova immerso in una trama di relazioni fatta di incontri passati, di tracce, messaggi lasciati e lavori documentati.

Ma la proposta particolare si nota subito dell’accoglienza riservata in modo speciale a ciascun gruppo in visita: un personaggio, un contesto narrativo, una metafora.

La trasversalità del linguaggio orale e la forma del racconto, della narrazione in cerchio di favole, leggende, miti, diari, racconti, testimonianze ci permettono di lavorare in molteplici direzioni. La cultura vissuta di paesi lontani e di comunità locali entra nei nostri racconti con tutto il corpo attraverso la drammatizzazione, o la voce di burattini ed attori. La creatività viene sviluppata da una proposta di ricerca sulla percezione della natura e dei materiali, in un confronto continuo con culture diverse, società orali e narrative, lontane nel tempo e nello spazio. 

Creare contesti per osservare con attenzione, ricercare il silenzio, disporci in attesa, dare alla parola che narra uno spazio adeguato di ascolto ed esplorare con tutto il corpo gli elementi naturali sono i tratti fondanti della nostra ricerca educativa.

Invece che di educazione ambientale preferiamo parlare di educazione alla sostenibilità (ambientale, sociale, economica, pedagogica) e di azione educativa, anziché di attività, intendendo con ciò la possibilità di creare spazi e contesti che permettano di dare espressione alle esperienze radicate nella storia di ciascun ragazzo e che intrecciano più linguaggi espressivi. Dal riconoscimento dei propri limiti e dall’accettazione dell’errore come risorsa pensiamo si possa ampliare le proprie capacità percettive e motorie e quindi attivare un reale processo creativo.

La sperimentazione di tecniche artistiche anche molto diverse fra loro (disegno, pittura, teatralità, musica, poesia, manualità..), offre agli ospiti ragazzi la possibilità di scoprire ed esprimere il proprio potenziale creativo.  Intendiamo il processo educativo come qualcosa di artigianale che riguarda più l’apprendimento dall’esperienza e il saper fare; è un processo incentrato più sul “come” che sul “cosa”: ognuno cerca di raccontare chi è attraverso le cose che sa fare. Se l’arte è lo strumento, il primo spazio educativo è per noi la natura: contesto privilegiato in cui sviluppare quell’intelligenza intuitiva che da sempre lega i nostri corpi ed i nostri sensi ai cicli naturali, al cielo, alla notte, al bosco, alle dimensioni mitiche che i racconti della nostra e di altre culture evocano.

CATTERISTICHE DELLE STRUTTURE DI ALLOGGIO:
· Agriturismo bioecologico “La Quercia della Memoria” ed alloggi CREDIA WWF: edificio rurale recuperato con tecniche di bioedilizia e materiali completamente naturali secondo i più moderni criteri di efficienza e risparmio energetico. E’ in grado di offrire ospitalità in camere da 2, 3, 4, 6, ed 8 posti con letti singoli ed a castello e bagni autonomi ed in comune. Dispone complessivamente di 25 posti letto. L’Agriturismo ed il CREDIA sono gestiti dall’azienda agricola biologica “La Quercia della Memoria” e sono riconosciuti come Fattoria Didattica e  Centro di Esperienza del sistema Infea della Regione Marche; sono inseriti nel circuito nazionale delle Fattorie del Panda del WWF, nella retecoturistica della provincia di Macerata ed hanno ottenuto il logo d’oro del Parco Nazionale dei Monti Sibillini. 
Per meglio comprendere la nostra ospitalità e le caratteristiche dell'azienda agricola biologica, del vitto e dell'alloggio è possibile scaricare dal sito, ancora in allestimento, il depliant in pdf dell'agriturismo: www.querciadellamemoria.it  Per ulteriori informazioni si può visitare anche il sito www.agriturismo-marche.it che propone una buona presentazione dei nostri locali.
· Ostello Associazione Centro di Ascolto: complesso di edifici contigui recentemente ristrutturati ed in grado di ospitare famiglie e gruppi in mini appartamenti contigui strutturati in camere da 2, 4, 6 ed 8 posti letto con bagni autonomi ed in comune. L’ostello è gestito dalla cooperativa sociale “Rapadura” in collaborazione con il CREDIA WWF ed è inserito nella borgata di Vallato.
L’AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA “La Quercia della Memoria”:

E’ una giovane azienda biologica a gestione familiare che nasce nel 2002 per promuovere un ambizioso progetto orientato alla sostenibilità sociale, ambientale, economica e pedagogica.  L’azienda ha una superficie di 8 ettari e si sviluppa in due Comuni: quello di San Ginesio (MC), all’interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, e nel Comune di Gualdo (MC). Applica il Reg. Comunitario 2092/91 ed aderisce al disciplinare di qualità “garanzia biologico AMAB”. Ogni fase del ciclo produttivo è certificata dall’IMC (Istituto Mediterraneo di Certificazione). 

Nei terreni di titolarità si coltivano soprattutto semi di cereali e legumi di varietà antiche o in via di estinzione (progetto “Seed Saver”), frutta e viti trasformati in succhi, marmellate e vino, e da consumare nel ristoro agrituristico, e poi erbe officinali trasformate in tisane, decotti e tinture, e fieno per gli animali. Dal 2005 è stata prodotta anche una linea di pasta con nostre farine biologiche selezionate e farina dell’antico grano duro Senatore Cappelli, specialità gastronomiche di farro e pasta di kamut, farine integrali e semintegrali, farro perlato e decorticato, sali alle erbe aromatiche per carni arroste e pesce, confetture. Tra gli obiettivi dell’azienda c’è la difesa della memoria dei Sibillini e delle culture locali dei paesi del sud mondo, la diffusione dell’agricoltura biologica, la conservazione della biodiversità, l’educazione ambientale e la promozione del commercio equo e solidale per un’economia più giusta tra produttori e consumatori. “La Quercia della Memoria” gestisce in convenzione con il WWF Italia la Fattoria Didattica, riconosciuta dalla Regione Marche, ed il CREDIA di Vallato.  
I VIAGGI NATURALISTICI DEL WWF:
Fin dalla sua nascita il WWF ha puntato sui giovani per salvare la bella natura d'Italia: li ha coinvolti in attività di volontariato, li ha chiamati ad operare in campi di lavoro, ha offerto loro interventi di educazione ambientale anche nelle scuole ma, …"tutti fuori da scuola". Tra le diverse tipologie di attività, i "Viaggi naturalistici" del WWF , sono esperienze di immersione totale nella natura, soprattutto nei Parchi, nelle Riserve Naturali, nelle Oasi del WWF, per scoprirla, apprezzarla, viverla assieme a coetanei provenienti da tutt'Italia e dall'estero. 

Ai viaggi naturalistici bambini e ragazzi possono vivere un’esperienza educativa secondo uno stile di vita ecocompatibile: attento uso dell'energia e di ogni risorsa, ritorno ad un'alimentazione sana e genuina (uso di prodotti biologici, prodotti del CTM, cibi freschi e locali e non utilizzo di prodotti OGM), raccolta differenziata dei rifiuti, e nello stesso tempo rapporti umani corretti ed improntati all'altruismo, al rispetto individuale e dei coetanei, alla collaborazione ed all'unione del gruppo. I viaggi WWF sono una vacanza piena, senza tempi morti, ma senza nemmeno la fretta di tutti i giorni. Spirito di avventura, curiosità, divertimento sono le parole magiche di ogni viaggio: con la testa, con il cuore e tutti i sensi all'erta, i ragazzi possono sperimentare lmolteplici ed interessanti attività come escursioni, osservazioni di piante ed animali, ricerca e raccolta delle tracce, osservazione delle stelle, giochi sensoriali, attività di conservazione, attività contadine e lavori artigianali, laboratori di manualità e di espressività creativa.

CARTA DI QUALITA’ DEL TURISMO AMBIENTALE DEL WWF:
Per migliorare le proprie attività, il WWF ha avviato dal Gennaio 2002 un processo che ha coinvolto tutte le Strutture Professionali Esterne (SPE) a cui il WWF affida l’organizzazione delle proprie attività, per definire la Carta di Qualità del turismo ambientale del WWF, la prima del suo genere in Italia. La carta  rappresenta uno strumento di monitoraggio del turismo ambientale del WWF.

La “Carta di Qualità” intende:

· Definire, codificare e monitorare le caratteristiche ed i parametri di qualità delle attività di turismo ambientale e sostenibile del WWF.

· Tutelare il Know how del WWF per le attività turistiche e di educazione ambientale.

La “Carta di Qualità” prevede una serie di parametri e di indicatori di riferimento necessari tanto al monitoraggio interno quanto ad un monitoraggio esterno a cura di una società specializzata. L’analisi delle valutazioni dei partecipanti (qualità percepita) rappresenta un elemento complementare, ma fondamentale, del percorso di qualità.

In sintesi i parametri di riferimento riguardano:

· Metodo Educativo

· Formazione degli animatori

· Assistenza Organizzativa

· Pregio della Località

· Varietà del Catalogo

· Scelta di sostenibilità

· Alimentazione

· Numero dei partecipanti

· Rapporto animatori/partecipanti

· Caratteristiche della struttura

Il Viaggio naturalistico proposto si inserisce all’interno di questo processo di monitoraggio della qualità dei servizi turismo-educativi del WWF Italia. 

LA PROPOSTA DI VIAGGIO
1° GIORNO:

· Arrivo in mattinata al CREDIA WWF, in Contrada Vallato (San Ginesio, MC) ed incontro con gli operatori.

Accoglienza nei locali del CREDIA e dell’agriturismo. Conoscenza del gruppo, presentazione del programma, delle finalità e delle metodologie del viaggio. Presentazione del Parco Nazionale dei Monti Sibillini tramite la proiezione del video del Parco e delle strutture ospitanti (l’edificio bioecologico, l’azienda agricola biologica, la fattoria didattica, il CEA del WWF) .  Pranzo  al sacco portato dalla scuola 

· Pomeriggio: escursione alla Val di Jana, la porta del Sole ed alla “Grotta di Soffiano”, incavo naturale della roccia ove sorgono i resti di un antico eremo francescano non lontano dai locali del CREDIA WWF e dal Convento di San Liberato, di cui “I Fioretti di San Francesco” ci tramandano le memorie. La passeggiata consente di ammirare le incombenti pareti e gli scogli di calcare rosso, da fantasia dantesca del Monte Ragnolo (1557m); di ascoltare lo scrosciare delle acque  del torrente Rio Terro, provenienti da una stretta gola invisibile; e di percorrere antichi itinerari, lungo una via per valicare i Sibillini, tra banchi di sabbia, sassi e pietre, roveti e pruneti, piante contorte e rupestri, oscillanti sulle rocce verticali.  In questo splendido contesto naturale sembra ancora riecheggiare il culto piceno del Dio Giano, antica divinità prettamente italica. Gli incavi nella roccia simili a nicchie, rinvenibili nella Grotta di Soffiano (sub Janum, sotto Giano), servivano probabilmente, nell’antichità, per porvi in venerazione statuette del Dio Giano, o per accendervi lumicini in suo onore. L’escursione raggiunge una bella cascata con laghetto. “Battesimo” d’acqua sotto la cascata per i meno temerari del freddo.
· Cena presso l’agriturismo “La Quercia della Memoria”.  
· Serata: passeggiata in notturna verso l’Asineria: animazione e racconto di leggende e storie dei Sibillini al chiarore del fuoco. “L’uovo di Sarnano” romanzetto di Joyce Lussu ambientato nella Val di Terro.  
2° GIORNO:

· Risvegli e Colazione. 
· Partenza per un’escursione giornaliera nella Valle del Tenna e/o dell’Ambro . 
· Il percorso offre ambienti e panorami molto diversificati, tra i più suggestivi del Parco Nazionale dei Monti Sibillini: forre calcaree scavate dai torrenti appenninici Ambro e Tenna, boschi di faggio e di leccio, strapiombanti pareti rocciose, prati sommitali con le vette spazzate dal vento. L’escursione si addentra lungo antichi percorsi dimenticati che conducevano pastori e pecore attraverso montagne difficili e severe, alla ricerca di pascoli frugali e con la sola garanzia di ricoveri precari. Affascinante è l’incontro con gli stazzi abbandonati di Prato Porfidia, ultimo villaggio pastorale ancora visibile, anche se in lento ma inesorabile degrado a testimoniare la fine di una secolare sfida tra uomo e natura. L’escursione di prevalente interesse floristico, etnografico e paesaggistico alterna una natura peculiare, paesaggi imponenti e tracce di fatiche umane appartenenti al passato. Varie le mete in quota possibili, da definire, tuttavia, in relazione al gruppo ed alla presenza di eventuale neve che rende più difficoltosa e specialistica la salita dei versanti e delle vette. 

· Pranzo al sacco fornito dall’agriturismo “La Quercia della Memoria”.
· Cena presso Montemonaco, serata-incontro di narrazione: Sulle tracce del Guerrin Meschino……incontriamo la Sibilla. 
· Possibile alternativa: escursione nella Valle del Lago di Pilato fino al laghetto glaciale con cena presso la “Taverna della Montagna”.
· Rientro a Vallato per il pernotto.
3° GIORNO:

· Risvegli e Colazione. 
· Partenza per i Piani di Castelluccio per un’escursione giornaliera in bicicletta.
· L’itinerario, di grande interesse paesaggistico, naturalistico e culturale, consente la scoperta dei famosi Piani di Castelluccio (Pian grande, Pian Piccolo e Pian Perduto), vaste distese erbose d’alta quota, che formano un vastissimo sistema di bacini carsici di origine tettonica posti a circa 1300 m di altitudine. Il Pian Grande è il più vasto di tutti e la sua superficie ricchissima di fioriture tra maggio e giugno e quasi perfettamente levigata, è interrotta solo dal Fosso dei Mérgani che convoglia in un suggestivo inghiottitoio le acque meteoriche dei piani. Il percorso in bicicletta si svolge su strade brecciate e sentieri nei piani; prevede una sosta all’inghiottitoio del Fosso dei Mergani ed alle pozze circostanti, dove è possibile osservare una caratteristica vegetazione tipica degli ambienti torbosi ed alcune colonie di tritoni ed all’abitato di Castelluccio, uno dei centri più alti dell’Appennino, solitario in cima ad un colle tanto da sembrare quasi un’isola. La magia delle fate e della costa del Vettore avvolge le strette e ripide viuzze dove ad attenderci ci sarà uno degli ultimi pastori transumanti dei Sibillini che oltre a raccontare storie reali di vita vissuta può farci gustare ricotte e formaggi veramente strepitosi. I ragazzi saranno accompagnati da due guide e dotati di bicicletta e caschetto. Durata complessiva dell’uscita circa 6 ore con pranzo al sacco a base di prodotti tipici pastorali.

· Sul rientro: possibile visita al Museo della Nostra Terra di Pievetorina (MC) o al Museo del Cervo con area faunistica di Castelsant’angelo sul Nera (MC).  

· Al termine della giornata: valutazione del viaggio, saluti e partenza.

PREVENTIVO ECONOMICO
Si offre di seguito una proposta economica valida per un gruppo non inferiore ai 40 partecipanti paganti. Il programma presentato può subire lievi variazioni in relazione alle condizioni atmosferiche, alle richieste della scuola, all’andamento del percorso educativo e della dinamica del gruppo.

Quota individuale: 120 €  ed includono:

· 2 Alloggi e 2 colazioni presso l’ostello del Centro di Ascolto e gli edifici del CREDIA WWF-agriturismo bioecologico “La Quercia della Memoria” nella contrada Vallato di San Ginesio;

· 2 Pranzi al sacco forniti dall’agriturismo “La Quercia della Memoria”;
· 2 cene (1° giorno e 2° giorno) 
· Presenza di 2 Educatori per un gruppo di circa 50 persone;
· Tutti i materiali e le attrezzature utilizzate;

· I laboratori proposti;

· L’attività guidata di mountain bike seguita da una guida ogni 25 ragazzi;

· Assaggio di prodotti del commercio equo e solidale nella fase di accoglienza;

· Una cartellina con materiali per gli insegnanti e per gli alunni;

· Assicurazione Infortuni e Responsabilità civile;
· 1 gratuità ogni 25 ragazzi.

La quota non comprende:

· Il viaggio e gli spostamenti durante i due giorni;

· Tutte le spese personali;
· La fornitura di asciugamani e di detergenti naturali negli alloggi;

· La gratuità per l’autista.

· Quanto non esplicitamente espresso.

IMPORTANTE!!

Presso il CREDIA è allestita una Bottega Solidale con prodotti del commercio equo e prodotti biologici di aziende agricole locali. Ragazzi ed adulti possono, quindi, assaggiare ed acquistare cioccolate, biscotti, succhi di frutta, snack, marmellate, erbe officinali per tisane, thè e caffè, sali profumati con erbe aromatiche, farine ed altri cereali ecc. Ognuno di questi prodotti ha alle spalle una storia di equità economica, di giustizia sociale e di sostenibilità ambientale; può essere quindi un ottimo ricordo da portarsi via e da far conoscere!  Il ricavato sostiene le attività del CREDIA.

INFORMAZIONI ORGANIZZATIVE:

· Ogni educatore, al fine di garantire l’efficacia e l’efficienza della proposta educativa, e per la particolare tipologia delle esperienze proposte, può gestire gruppi al massimo di 25 ragazzi: in tal modo l’educatore ha l’effettiva possibilità di “osservare” il gruppo nella sua evoluzione emotivo-affettiva, relazionale ed operativa nonché cognitiva; solo così si ha l’effettiva possibilità di modificare il contesto educativo per migliorare le situazioni di apprendimento. 

· I pasti forniti dall’agriturismo sono a base di prodotti biologici aziendali, del commercio equo e solidale, e prodotti locali e biologici provenienti da aziende agricole locali. I pasti presso altre strutture sono costruiti scegliendo piatti tipici e prodotti locali. 

Una colazione-merenda o cena tipo: succhi di frutta e biscotti, pane e marmellata, miele o cioccolata, ciambellone, crostata o budino, latte, tè, tisana, frutta di stagione; pasta artigianale/zuppe di legumi e cereali/ focacce con salumi e formaggi/verdure e frutta di stagione/dolci.  Specialità a base di erbe aromatiche e officinali, sementi, farine antiche, paste e pani di produzione propria.

· La gestione dell’Aula di Ecologia all’Aperto dotata di sentiero natura attrezzato, arboreto dei frutti dimenticati, giardino delle erbe officinali e delle piante aromatiche, isola del compostaggio e cespuglieto dei canti, è finalizzata e subordinata al mantenimento della naturalità presente.  
La fruizione da parte del pubblico dovrà, quindi, essere attenta alla conservazione della natura. Presso l’Aula di Ecologia all’Aperto è, inoltre, presente un’area faunistica con cinque asini (Asineria) ospitati in appositi recinti.
· Le strutture del CREDIA e dell’azienda agricola sono adeguate alle normative vigenti sulla sicurezza ed i visitatori sono coperti da assicurazione contro gli infortuni.  Tuttavia, è bene ricordare un preventivo atteggiamento di attenzione e di cura nei confronti degli ambienti naturali visitati, degli oggetti e delle attrezzature messe a disposizione, dei luoghi al chiuso e degli animali presenti.
· ABBIGLIAMENTO ED ATTREZZATURA: Tutte le escursioni e le attività previste si svolgono in un ambiente di montagna, pertanto si raccomanda di dotarsi di vestiario ed equipaggiamento adeguati. Preghiamo, pertanto, i signori insegnanti di porre particolare importanza nel ricordare ai ragazzi l’attrezzatura richiesta. 
Indispensabili: vestiti comodi, leggeri e pesanti per la sera (prevedere degli indumenti di ricambio in caso di pioggia), scarponcini da montagna del tipo da trekking, un paio di scarpe di ricambio tipo da tennis, pantaloni lunghi preferibilmente non di jeans e calzini pesanti per le passeggiate in montagna, impermeabile o k-way, ciabatte di plastica per attraversamenti nell’acqua, borraccia, torcia con pile, zainetto per escursioni, cappello per il sole; si consigliano binocolo, macchina fotografica e taccuino.
PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI A:

CREDIA WWF Tel/Fax e segreteria: 0733-694423

Federica Di Luca (Direttrice) Cell:348-4768272

E.mail: crediawwf@alice.it 
Sito: www.wwf.it/marche
Il WWF Italia è un Ente riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione,

dell’Università e della Ricerca quale soggetto accreditato alla

formazione degli insegnanti (decreto MIUR del 18 Luglio 2005)

Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.
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